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Spunti interessanti sono emersi nel
corso dell’appuntamento organizzato
dall’Università Giustino Fortunato in
un interessante confronto tra relatori di
alto profilo.

‘Costituzione e fenomeno religioso:
conferme, contrasti e prospettive’, a set-
tant’anni dall’entrata in vigore della
Carta Costituzionale  (1948-2018), que-
sto il titolo della Giornata di studi che è
stata presieduta dal presidente del
Tribunale di Benevento Marilisa
Rinaldi.

In apertura della V edizione gli inter-
venti del sindaco di Benevento
Clemente Mastella e del rettore
dell’UniFortunato Angelo Scala in cui
sono stati manifestati apprezzamenti
per la qualità del tema affrontato e per
la validità dell’iniziativa, ormai consoli-
data tra gli appuntamenti prestigiosi del
giovane Ateneo telematico sannita.

Tra gli illustri ospiti il presidente
emerito della Corte Costituzionale

Cesare Mirabelli, punto di riferimento
della disciplina ecclesiasticistica in
Italia,  che ha analizzato il rapporto tra
laicità e libertà religiosa alla prova del-
l’esperienza e della giurisprudenza
costituzionale italiana.

Mirabelli, consigliere generale dello
Stato Città del Vaticano, ha innanzitutto
puntato l’attenzione sul rapporto tra
società civile ed esperienza religiosa,
precisando  che la libertà religiosa deve
essere garantita in un sistema  pluralisti-
co rispetto a presenze che sono al di là
della tradizione cristiana. 

Diversi gli interrogativi posti:
«Possiamo ancora definirci cristiani in
una società secolarizzata? Come l’espe-
rienza religiosa vivifica i rapporti socia-
li? Come deve essere garantita la libertà
di tutti che è un diritto fondamentale?
Esistono anche i problemi pratici della
libertà. E’ possibile avere nelle scuole il
presepe a Natale secondo la nostra tra-
dizione o, come alcuni ritengono, la lai-

cità dello Stato impone che non vi
siano simboli di natura religiosa? Si
tratta di quesiti che possono apparire
marginali ed astratti, ma che toccano le
coscienze delle persone ed il sentire
comune. I contrasti sono diffusi nel
nostro Paese, tra le Leggi regionali e
statali, e tra le stesse Regioni che tendo-
no a non consentire la presenza di edifi-
ci di culto islamici. Anche in questo
caso l’esperienza religiosa impone il
diritto ad avere luoghi di culto. Si tratta
di vedere che cosa si svolge in questi
luoghi di culto. Senza discriminazioni,
non solamente tolleranza ma libertà
religiosa ed accettazione da parte di
tutti  dei valori della nostra
Costituzione».

Rivolgendosi  ai  più giovani presenti
in platea, ha, infine,  concluso il suo
intervento invitandoli a difendere i
valori della Carta Costituzionale.

A seguire, è stato possibile apprezza-
re la qualità dei temi proposti dagli altri

relatori, docenti provenienti da autore-
voli Università italiane ed internaziona-
li: Paolo Palumbo, docente Diritto
ecclesiastico e diritto canonico
UniFortunato; Antonio Giuseppe
Chizzoniti, ordinario di diritto ecclesia-
stico e direttore del Dipartimento di
Scienze giuridiche della sede di
Piacenza - Università Cattolica del
Sacro Cuore; Giuseppe D’Angelo,
associato di diritto ecclesiastico e cano-
nico all’Università di Salerno; Raffaele
Santoro, dell’Università della
Campania Luigi Vanvitelli; Paolo Naso,
della Sapienza Università di Roma;
Germana Carobene, Università di
Napoli Federico II; Germana Carobene,
Università di Napoli Federico II;
Beatrice Serra, La Sapienza Università
di Roma; Federica Botti,  Università di
Bologna; Maurizio Martinelli,
Pontificia Università Urbaniana e
Francesco Sorvillo, dell’Università
della Campania Luigi Vanvitelli.

All’Unifortunato / Confronto tra esperti sulla Costituzione

Il valore della Carta e il rapporto con la Chiesa

«Le donne non sono
libere di parlare di sesso»

Avvocata sì, avvocata no. La disputa
lessicale sulle desinenze di genere
ormai è diventata un must del dibattito
‘femminista’ odierno. La questione è
stata il leitmotiv anche della presenta-
zione del libro di Maria Profeta, ‘La
strada di Elena’(Italic editore).

L’evento, che si è tenuto giovedì scor-
so a Palazzo Paolo V, rientra nell’ambi-
to della mini rassegna ‘Vita di donne’ ed
è organizzata dall’associazione ‘Culture
e Letture’ in collaborazione con l’asso-
ciazione di promozione sociale ‘Exit
Strategy’.

Nei precedenti incontri la rassegna ha
promosso la riflessione su argomenti
come il femminicidio e i linguaggi di
genere, mentre in questo ultimo appun-
tamento si è occupato di indagare la psi-
cologia femminile, attraverso quello che
è stato definito un punto di vista non
banale o ideale, ma tangibile.

Il romanzo della Profeta, infatti, rac-
conta di Elena, un avvocato quarantenne
che si occupa di stalking e svolge il suo
lavoro con la stessa passione delle batta-
glie femministe degli anni ‘70. La
donna si trova a  vivere una profonda
crisi interiore: le sembra infatti che
l’adeguamento inconsapevole alle rego-
le e convenzioni sociali, alle quali fin da
ragazzina ha tentato di sottrarsi, abbia
minato la veridicità del suo Io.

Impegno civile e scoperta di una
nuova sessualità sono il binario su cui
viaggia questa storia ambientata in una
riviera romagnola crocevia di piaceri e
attrazioni. 

«Mi interessava indagare la sessualità
delle donne. Purtroppo molte ancora
non sono libere di parlare di sessualità a
causa di un certo giudizio morale che
limita la libertà». Questo ha affermato
l’autrice, che sostiene di essersi ispirata
per questa opera al pensiero di perso-
naggi come Carl Gustav Jung e l’avvo-
cato Tina Lagostena Bassi.

Durante la presentazione, introdotta e
moderata da Elide Apice e Azzurra
Immediato, con le letture di Alda
Parrella, non è mancato un ricordo al
regista Bernardo Bertolucci, ma anche
qualche frecciatina tra le righe al suo
modo di lavorare e al film ‘Ultimo tango
a Parigi’. La pellicola con Marlon
Brando, infatti, sotto accusa per la ormai
celebre scena di abuso ai danni della
protagonista femminile, riveste un ruolo
importante anche per le vicende che
accadono ne ‘La strada di Elena’. 

A Palazzo Paolo V presentato il libro ‘La strada di Elena’

E’ stata ufficialmente inaugu-
rata la mostra dei Presepi, orga-
nizzata dall’associazione ‘Amici
del Presepe’ di Benevento e
giuntà alla sua 11° edizione. La
mostra è stata allestita nello spa-
zio espositivo di Palazzo Paolo
V, al Corso Garibaldi di Bene-
vento, e rimarrà aperta fino a
domenica 9 dicembre. Gli orari
di apertura vanno dalle 10 alle
13 e dalle 17 alle 21, ingresso
libero.

La serata di inaugurazione
della mostra, è stata dedicata al
ricordo di Francesco Salvati, per
anni punto di riferimento del-
l’associazione, recentemente
scomparso. Nel suo ricordo si è
tenuto un convegno dal tema: ‘Il
Presepe, Arte, Umanità, Fede’.

Dopo il saluto di Massimo
Pedicini, presidente dell’asso-
ciazione ‘Amici del Presepe’ di
Benevento, il ricordo di
Francesco Salvati è toccato a
monsignor Pompilio Cristino,
assistente spirituale dell’associa-

zione. Occhi lucidi e tanta emo-
zione per un uomo che ha dedi-
cato tantissimo alla promozione
dell’arte del presepe: erano pre-
senti la moglie, signora Rosalia
Pagnozzi e la figlia Maria
Rosaria.

A seguire i tre interventi sul
tema. Il giornalista Mario Pedi-
cini, soffermandosi sulla “uma-

nità” insita nella riproduzione
natalizia della Natività, ha svi-
scerato l’aspetto anche nella
sfera familiare, trovando spunti
nella canzone napoletana in
quello che è l’inno della emigra-
zione italiana, “Lacrime Napu-
litane”, nel quale si raccomanda
di non far mancare il presepe ai
bambini della famiglia.

Maurizio Cimino, docente di
storia dell’arte, ha sottolineato la
presenza della rappresentazione
della Natività in tante opere dei
più grandi artisti italiani, parten-
do da quella di San Francesco
d’Assisi a Greccio. Infine l’arci-
vescovo di Benevento Felice
Accrocca, si è soffermato sul
parallelismo fede- Presepe: in

tutti coloro che si cimentano
nella realizzazione del presepe
nella propria abitazione regna la
fede, e da questo segnale, a volte
sopito, si può e si deve ripartire
tenendo il presepe, e la Natività,
al centro delle feste di Natale.

“Nelle famiglie tutti devono
partecipare alla costruzione del
presepe, senza preoccuparsi di

sporcare un po’, anche la casa”,
così ha concluso Mons. Felice
Accrocca.

Al termine del convegno la
signora Salvati e l’Arcivescovo
Accrocca hanno tagliato nastro,
aprendo ufficialmente l’11esima
mostra degli ‘Amici del Presepe
di Benevento’, che rimarrà aper-
ta fino a domenica 9 dicembre.

Taglio del nastro per la mostra dei Presepi
Il vescovo Accrocca ha inaugurato la manifestazione giunta all’11esima edizione
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